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III COMMISSIONE

SINTESI N. 65 DEL 25 OTTOBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Approvazione definitiva, a seguito del parere consultivo della I Commissione, del Disegno di legge n. 645 "Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999, per le violazioni in materia di potenziale viticolo".



I Commissari hanno preso atto che la Commissione I (Bilancio), nell’esprimere parere favorevole a maggioranza in merito alla norma finanziaria contenuta nel disegno di legge n. 645, ha chiesto la riformulazione dell’articolo 2 (Norma finanziaria).

La Commissione ha quindi approvato a maggioranza l’articolo 2, nella versione proposta dalla Commissione I. 

.

Infine, la Commissione ha approvato a maggioranza l’intero testo del disegno di legge n. 645, nella versione risultante al termine dell’esame.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI; AN; LEGA NORD-PIEMONT, UDC, FEDERALISTI LIBERALI – AN.

Non hanno votato i Gruppi: RADICALI LISTA BONINO; RIFONDAZIONE COMUNISTA; SOCIALISTI DEMOCRATICI ITALIANI; COMUNISTI ITALIANI; GRUPPO MISTO – UNIONE CIVICA RIFORMATORI, VERDI; CENTRO PER IL PIEMONTE – POPOLARI.

E’ stata nominata relatrice del provvedimento la Consigliera Nicoletta Albano.

Il disegno di legge è stato inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta Regionale relativo a: "Regolamento di attuazione della legge regionale 6 ottobre 2003, n. 25 'Norme in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo idrico di competenza regionale.  Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1995, n. 58 e 24 luglio 1996, n. 49".




L’articolo 2 della legge regionale n. 25/2003 prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, con propria deliberazione adotti il regolamento di attuazione della normativa in materia di sbarramenti fluviali di ritenuta e dei bacini di accumulo idrico di competenza regionale.

A seguito dell' illustrazione tecnica svolta il 4 ottobre scorso e degli approfondimenti svolti dall'Assessore alla difesa del suolo nel corso della seduta odierna in merito all'analisi dei dati del Sistema informativo del Catasto degli sbarramenti, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo presentata dalla Giunta regionale.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: FI, AN, UDC, LEGA NORD PIEMONT, UDC, FEDERALISTI - AN.

Si sono astenuti i Gruppi:RIFONDAZIONE COMUNISTA, RIFORMISTI – DL –LA MARGHERITA.

Non hanno votato i Gruppi: CENTRO PER IL PIEMONTE – POPOLARI, RADICALI – LISTA BONINO, SDI.

	Prime determinazioni in merito alla proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 518 "Decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152 art. 44. Adozione del Piano regionale di tutela delle acque (PTA)".




Come previsto dall’articolo 44 del decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152, la Giunta regionale ha approvato, con atto deliberativo n. 21-12180 del 6 aprile 2004, il progetto di Piano di tutela delle acque (PTA), quale strumento finalizzato al raggiungimento della qualità dei corpi idrici e più in generale alla protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo.

Il decreto legislativo n. 152/1999, recante la nuova disciplina nazionale in materia di tutela delle acque, ha introdotto su scala nazionale una riforma sostanziale della gestione delle risorse idriche improntata alla riqualificazione, preservazione e sostenibilità ambientale. Il decreto, infatti, costituisce un atto di coordinamento, recependo numerose direttive comunitarie adottate fra il 1975 e il 1999 ed in particolare la direttiva inerente al trattamento delle acque reflue urbane e la direttiva relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento causato dai nitrati provenienti da fondi agricoli.

L’importanza del decreto legislativo è da ricondurre allo sforzo prodotto affinché in Italia vi sia unitarietà legislativa dei diversi profili che caratterizzano la materia, dalla tutela dagli inquinamenti, alla razionale utilizzazione delle risorse idriche, alla protezione degli ecosistemi.

Sulla base dei pareri pervenuti dalle Province piemontesi e delle osservazioni trasmesse dai soggetti istituzionali e privati, nonché in base alle risultanze degli studi e delle indagini condotte alla luce dei contributi apportati nel corso delle consultazioni effettuate, la Giunta regionale ha rielaborato il PTA, approvandolo in via definitiva con deliberazione n. 23-13437 del 20 settembre 2004.

Il Piano di tutela delle acque è stato trasmesso all’Autorità di bacino del fiume Po per l’espressione del relativo parere, e al Consiglio regionale per la sua definiva approvazione.

Inoltre, il PTA definisce l’insieme degli interventi per mezzo dei quali si raggiungeranno gli obiettivi generali posti nel decreto legislativo n. 152/1999.

La Commissione ha preso atto dell’illustrazione svolta dal Direttore della direzione pianificazione delle risorse idriche, il quale ha sottolineato come nel PTA si definisca soprattutto l’insieme degli interventi per mezzo dei quali conseguire gli obiettivi generali del decreto legislativo n. 152/1999:

· prevenire e ridurre l’inquinamento ed attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;

· migliorare lo stato delle acque ed individuare adeguate protezioni di quelle destinate a particolari usi;

· perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche;

· mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate.

Il PTA si ispira alle Linee Guida messe a punto dai gruppi esperti della Commissione europea per la costruzione di una comune strategia per la tutela delle acque da parte dei Paesi membri.

Gli elaborati del (PTA) sono a disposizione temporaneamente nel sito della Regione Piemonte (www.regione.piemonte.it/acqua/tutela.htm).

Al termine, la Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sulla proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 518 per il giorno 29 novembre 2004, alle ore 10, con i soggetti interessati al provvedimento.
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